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Training di misericordia step1 

allenarsi in accoglienza 

 

 

 
L’esercizio da vivere per tutto il tempo d’Avvento e Natale  

Accogliere:  

1. Dio;  
2. l’altro nella sua diversità;  
3. questo tempo storico dandogli un senso. 

 
 

Il brano biblico di riferimento 

Lc 1,26-38 – brano dell’annunciazione.  
Vi suggerirei di leggerlo all’inizio sottolineando quei passaggi che vi sembrano importanti per dare spessore 
alla vostra fede o che vi appaiono come strani paradossi a cui dare un senso. Sul brano ritornate più volte in 
questo tempo, trasformatelo in preghiera. 
 
 

Il coraggio di un sì che ha sapore di futuro 

Pensiamo a Maria di Nazaret, pensiamo a quel momento particolarissimo della sua vita e, se riusciamo, 
proviamo ad allontanare dalla nostra mente le idee che tanti film ci hanno messo in testa. Nazareth era una 
città reale, così come Maria era una ragazza reale, carne e ossa, vita e futuro, promessa sposa a un uomo di 
cui nessuno degli evangelisti scrive che fosse vecchio, ma solo uomo giusto (cioè uomo davvero credente in 
Dio). Maria e la sua giovane età; Maria e la sua fede nel Dio dei Padri; Maria e la sua attesa del Messia che 
era la stessa attesa di ogni buon giudeo. Maria e il suo legittimo desiderio di essere sposa e madre amata. 

In questa storia concreta e personale entra Dio… ed entra a suo modo: 
� senza grandi clamori: non ci sono trombe, né cataclismi ad annunciarlo; 
� nel silenzio di una casa e di una solitudine: a Nazareth, Maria è con se stessa; 
� servendosi di un suo messaggero: Gabriele; 
� facendo proposte incredibilmente audaci: «Lo spirito scenderà su di te… sei la piena di Grazia… 

darai alla luce Gesù, ossia colui che salva»; 
� chiedendo fiducia e abbandono: «Non temere!»  
� e soprattutto, rivelando il senso di una vita chiamata a cose grandi! 

 
Dio entra in questa storia concreta che è la storia personale di Maria: è la sua vita, sono i suoi sogni, è il 

suo futuro, il suo passato, la sua preghiera. Dio entra e trova spazio! Trova una casa pronta, trova una porta 
aperta, trova un cuore libero e disposto a mettersi gioco. 

 
Maria non è una super donna dalle doti uniche e straordinaria. Così la pensiamo noi, non gli evangelisti. 

Luca la descrive figlia del suo tempo, creatura tra le creature. In lei lo straordinario sta nella risposta, un 
eccomi che era già risuonato nella storia di Israele da altri, ma che in Maria, permette un evento senza 
precedenti. Dio stesso si dà alla creatura, nasce dalla sua carne, si nutre del suo nutrimento. È quell’eccomi 
che apre le porte all’impossibile, ma l’eccomi è possibile perché nella vita di Maria c’è spazio sufficiente per 
l’incontenibile Dio.  

Maria non dice un sì con riserve, non mette paletti. Dio, in lei, non fa i conti con confini oltre i quali non 
può andare. In Maria non c’è una libertà da rispettare, un «un po’ va bene, ma non tutto!...». No, in Maria 
tutto diventa casa di Dio e Dio si sente autorizzato ad agire.  
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Ma oggi, se Dio entrasse nella storia concreta e personale che porta il nostro nome? Se Dio si accostasse 
a noi? Se una proposta folle fosse fatta a noi? Se lui volesse rinascere oggi in noi, nella nostra libertà spesso 
sregolata, nelle nostre scelte spesso individualiste o autoreferenziali, nei nostri desideri sempre così 
desiderosi di avere di più? Ci sarebbe spazio per lui? Per i suoi smisurati progetti?!? O per Dio, nella nostra 
vita, sono rimasti solo posti in piedi? 

 
 

L’azione da vivere… da subito! 

Se desideriamo che l’avvento di Dio accada ancora anche in noi, allora la proposta è di guardare dentro 
la nostra vita che, come una brocca o un anfora, può raccogliere al suo interno residui di ogni tipo. 

Guardare dentro e individuare ciò che toglierebbe spazio a Dio, acqua sempre zampillante: 
� screpolature causate da una relazione trascurata: poca preghiera, scarsa vitalità nella fede, una 

fede fatta più di formule che di relazione; 
� crepe che causano continue dispersioni: superficialità, coscienza annacquata, vizi, il credere che 

«tutto è lecito e possibile…», il pensare che «una cosa è Dio, un’altra la mia vita»; 
� acqua stagnante e putrida, mai rinnovata, mai cambiata, mai donata:  
� oggetti di qualsiasi genere depositati nella brocca, pressati fino all’orlo: una vita piena di tutto 

ma povera di Dio, piena di me stesso/a ma povera di altri.  
 

Non riusciremo ad aprirci totalmente a Dio se non avremo il coraggio di partire da questo entrare in noi 
stessi individuando ciò che in noi c’è, vive e spesso toglie ossigeno alla nostra relazione con Dio. Questo è 
un riscaldamento necessario per riuscire a diventare capaci di accoglienza. 
 
 

Un simbolo per aiutarci a ricordare 

La brocca o anfora: segno del nostro svuotarci per lasciar spazio a Dio, per permettergli di riempirci 
fino a traboccare di Lui, del suo amore, della sua bontà. Potremmo valorizzarla a casa o in parrocchia, o 
magari anche semplicemente come immagine da condividere. 

 

 

Da ricordare 
Lui parla, instancabilmente. Ci raggiunge senza arrendersi. Ci riempie del suo amore gratuito e 

incondizionato, ma sta a noi fargli trovare spazio libero… spazio pronto per essere riempito! 
 
 

L’avvento è tempo di Sì… 

…Sì pronunciati dall’uomo a Dio. Sì che sono apertura senza riserve alle sue proposte controcorrente, 
perché Dio stesso è oggi controcorrente. Perché è più facile e appagante non credere! È decisamente più 
comodo stare senza Dio, altro che oppio. Siamo stati capaci di inventare oppi ben più reali e potenti: il 
potere; la ricchezza; le poltrone; il gioco d’azzardo; il corpo venduto al primo offerente, o a più offerenti 
contemporaneamente, in cambio di piaceri a basso costo; i figli voluti a tutti costi, anche contro natura, o 
cestinati perché di impiccio; l’altro, ridotto spesso a strumento di appagamento usa e getta.  
 

No! Non è Dio l’oppio dell’umanità! Non il Dio rivelato da Gesù Cristo almeno.  
Lui è il Dio dei sì alla vita e all’amore, alla solidarietà e alla giustizia, alla fedeltà e al pudore, al dono e alla 
bontà, al perdono e alla fiducia incondizionata.  
 

Questo tempo sia allora il nostro personale e consapevole Sì a lui, iniziando a rimuovere dalla nostra 
interiorità, dalle abitudini, da un andazzo, preso senza accorgercene, ciò che ostacola, blocca, limita, 
offusca la nostra più vera e concreta relazione con lui. 
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Solo così sarà possibile il passaggio successivo: accogliere lui, accogliere l’altro nella sua diversità, 
accogliere e dare senso a questo difficile momento storico, che però ci è chiesto di vivere portando luce. 
 

Una preghiera per ritmare l’allenamento 

Ogni giorno, ti suggeriamo di trovare qualche minuto per rimetterti alla presenza del Signore: 
 
Vieni, Signore, entra in noi! 

 
Vieni, Signore, entra in noi come novità  
che irrompe nella monotonia dei giorni. 
Vieni, Signore, entra i noi come acqua  
che riempie le anfore e trabocca. 
Vieni, come arcobaleno  
dopo fragorose tempeste,  
come luce dopo notti oscure. 
 
Vieni, Signore, perché questa vita è troppo arida: 
ha bisogno di acqua buona per portare frutto. 
Vieni, Parola che accompagna lungo terreni viscidi,  
vieni: abbiamo bisogno di luce. 
 
Eccomi, Signore, sono davanti a te  
come una brocca vuota,  
pronto per essere riempito di te, del tuo amore,  
della tua passione per questo mondo;  
pronto perché la tua acqua di salvezza  
possa essere versata per dissetare tutti.  
 
Entra nella mia vita, nasci ancora, nasci oggi! 
Amen 
 
 

Ti aspettiamo ogni lunedì ONLINE per dare ritmo al nostro allenamento! 
 
 

Il nostro obiettivo finale è 

…imparare a pensare e scegliere alla luce del Vangelo. Vietato dimenticarlo! 


